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cC L E O P AT R A 

,M O R I.B O N D A. 

Idillio 

• t . u'i'uTtì'iJ \ 'A VA A *X 

• CAPPONI. 

E GG 1 >o tu che fuper • 
ba il fior Ut gli Anni 
Confumi inutilmente 
or dietro al crine , 
v Or] in torno al bel volte , 
,r y . non precuri 
Dipiù ferma beltà Vai 
ma arricchirti , 

L’ in f aulì o fin de lajnaggior. bellezza , 

. Ch 1 in ifiorico Rii fenz,amenp(ognt 
D ef crine ffer giù malie penne antiche , 
Mira iifin di quel volto , il cui valore 
Quindi l'Europa , e quinci l'Afia in arme 
i&Crtt’ Azio trajft.ùfarfanguigno il Mare . 
E da la fina miferia impara ù porre ) 
Speme non certa in fior, che nato ù pena , 
Lague y e al mouer del Ciel p affale no dura •. 
E da F LE RI DA mia che bella è fole , 
Quanto beltà caduca, e ben fugace , 

A 2 C *hap- 
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- Ch' apparendo fpanfie , vllaiton prezza, 
Mà vette cohtrail tempo , e contea Morti 
D'alme virtù di adamantino vfbergo , 

E con l'armi di Saffo Oblio trafigge , 
Prendete ef empio , o voi Donne più fagge z 
E calcate deplorici , e di Per me fio , 
(Mentre al nobil de fio Vetade arride) 

E non di vanità , le ttrade , e Votine. • 

Hoic,hevez.zj. e preghiere . r 

•Conobbe arme impotenti 
Per efpugnar del vincitor Latine 
<■". La Barbara durezza 

La [con folata Vedouadel Faro ; *j- 

v* . E con occhio linceo 

Vide nel fin d' Au gufo 
t * Troppo dal f duellar vari i penfieri z 
Coprendo accorta il lagrimar del cor* 
i Col ridere dèi volto , 

Con sì bell'arte al credulo Cuftode 
Pifinfe impaziente 
De le lunghe dimore , 

CiMn Egitto traea l'Otte Romana , 

Per defio di mirare 

n' Col DuceOttauio il Capidoglio t e'lTebro} 
. r - Che più non fi temeua , 

Che morte volontaria intempettiua 
. Impone tir potefse 
l futuri trionfi 

Di così bella . e prezio fa fpoglia\ 

Di f botta dunque ornai ' u 

-<n ■ ^ 5 U <?«* 
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Con magnanimo fine 
XXi terminar de la fitta vita t giorni , 

X>r / Citro Ant 0)iio c flint o 
Le reliquie fepolte . *.uw v • ù 
Di 'vifu ar ottenn' . 

Que poicb' à l' Anello 
Con fiacri fici sfiori . c,r 
Sodisfatto ebbe in parte* 

Al dibit o di Moglie t ) 

Stefani fin sii la pietra , 

rinchiude a V ej animato Amante , - 
Co» quefle>voci fltbil i , e fommejfe i 

A ' l'ombra , d'intorno* la fitta fipoglìa 

"Forfè dolente errava, ■ .ii ’i ^ 

Biffe gb actomi eftremt» i. 

XceoJ mia vita , o mio te fiore , £;»/{? 

G/À diletto , c rifugio , 

Or tormento ,e «o/»r , Conforto amato 
Za tua sì cara vn tempo animai gioita i 
Mifiera C LE O P AT R A r . ' ; f' 
F/W finger fierbata ‘ •„ ■'>- 

No» per pietà di vincitor gentile , r> ; 

Che (degni incrudelir contra i* vitto 
fìi femmina Reale -, 

Ma per fuperbia barbara , e crudele 
Di Nemico oflinato 
Ch'ambifce d'onorar pompa latina •- 
C on*P indegno trofeo del mìo\feru aggio* 

So ch‘à le membra tue belle * e gentili 
ter fabbricar la tomba. . , ,<* ^ «r,»\idL 
<- A £ ZtJh* 
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Jmpouerir dette* fcoltor fourano 
Meco de gli ori miei t de le mie gemme , -* 
*Ze minere de gl’ Indi B 
JE ? Eritree maremme j 1 . - . i 

Se V area preziofd . f /i . • r-s 

Degna formar volea 
Di teforo sì caro . . 

Ma so ben* ance , o bella 
Ombra del mio magnanimo Mar ite ' 

Che .mirando il tenor de la mia forte , * 

T* appagherai dì quanto - . - a: > 

E in or darti potè quella infelice r 
Che fe fortuna amica 
(Se dopo Jà tua morte 1 » « 

J Iflerptu mi pelea fortuna amicò J.) 

T.a natia libertà data m'aueffe ^ 

Hon mi prtuandolngiuftò 
Del regno ? e dei te fori 1 
Do * Tplomeipoffenti • \ \ - A 

Sai bèrì\ thè non darebbe v ^ .'-.va 

Da più bel MaOfolio già f ufo rotò* \ 

Caria, di che vantar fi ; ’ ; \ 

X Ì antiche obliando* 

Mo/f reria , per fuofafto.e tua grandezza, > 
Già più ricche Piramidi Canopo . 

Sf f affate dolcezze 
Come fuantfie in breue. 

Qikfù ; che lieti , e fortunati à piena * 
Vtuemmo i e Pvn per V altra 
Ih fiamma viccndeuels infocati, ■f 


- 


C i promettemmo eterne & Miai fio- 
Quelle sì care gioie ,• 

La fa , ma crudo il fatò ' . 

Troppo s * oppò fé in giu fio * 

A' le noflre [penante . Ecco V Armata, 
Che dal Nilo partendo , 

Vincer deuea non parquet legniinfermi , 
Ch'armò già cori, tra noi l'Italia audace ; 
Mà qua to il Mar circo da y al nofirofcettUT 
Render potè a [oggetto , a che riduce. 

Li grandette d'Egitto • 

Tu dal tue proprio, ferro ’ 

Pfr tua man 'tra fitto , 

Sólo per me feguir\ dianzi cadèRi j 
Lticr fra poco ; 

di chi mi contendi e ftrro\ o laccio r 
3T7 feguirò fra' morti • 

Micosi iimjtrajp J . 

De /e fpèran Tf mie grandi , e virili , < 
Miei Regate d' Anòbi “ . r si 

La [ciato àme con titolo sì glufiò" A • 

Da ferie innumerabile diRe gì 
AlT iranno d' Europa émpio , e rapaio * 
Pacifico il pofieffo % ■ 

V Auar o Vincitore * 

Ognicofam'hà tolta \ ~ 

Tu or chi l'anima fola \ . • 

Ch'indiai fa da te, mtconon vitto *-• » 

Md' Eunuchi, edifichiamo \ \ 


Mbrfc de flint' Adultera la fciua » 
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Ó' merce infame sì , màpetò cara \ 
Quejla Beltà . dì ebbe t ant } Atti , et finti, 
Che di regio diadema il crin s ornare , 

T orche nafeer deueffe 

"Degna del tuo valor nobil con forte . 

De gioie # eh’ arrichirò 

Ereditarie il mio buon Padre 3 e quelle, 
Che.mi porto V A (fri a , 

V Arabia , la Cilìcia , e ha Giudea , 

( No fri Regniate tuo dono } », 

Con violenze anatre y m. • >. 

Co» facrilegio ingiù fio , ■ - « 

E con rapine enormi u\ nH 

-<< v lobuli odia pia de * morti Roga ' \ u '• 

Dianzi rapite furo . 

La vita fola ,e Palma 
Mi rimaféro tlféfè . ’ v i u, , 
Quell a j pereti era te co jr . » . * I 

Quella } perche di fogna* r 'c * < : A V. 
llvincitorfaliofo v v } : . \ 71 

Rame à leciti , e vane v« ? *.Jl 

femminelle dclTebro 
Pompa, quanto per me troppo dolente *, >* 
Tanto à la fua viltà troppo onorata , 

Se dunque in qui (lo eflremo 
De la caduta mia nobil fortuna , 

O mi» vi/», 0 mia alma, altre non ttnge- % 
Che Panima, e la vita j *• . 

£ Palma e ceco pur ( come ti'diffi ) 

Invece d* Ecatombe » \ 
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©- di gemme di Saba $ dì pk ficaia-. 

Offrir voglio ti m brtua 
Quitta vita moietta , K % * 0 
Dono più preXjofo y . . w 

Offerta più gradita , -, >, • » \ * 

So , «A# /* r »o» ti può la tua Conforte #. 

Sf , mi diceui ,, . 

"BÙ gelofo immenfa w 

I? affetto del tuo cere, ^ «V < : ^ 

Sol con la-morte poffo « 

Spogliarti de la tema , 

Gb' altri dd Ut tomiopiùnortrif caldi 
Il tuovedouo loco - * 

E con lamorte fola ,.y 

Teco poffo venifeà diportarmi v j > ( (, •* . 
2» quella par te de’ bc-aù£lifi ,, 
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Gh’ài più fedeli Amanti 
Iiàgi ù dopo il morir Gioue defi in 
Dunque m'afp&tt a >o caro t . , 

7» bretie, oue tu fei i-cbe non faria 
E’ affetto , t’amo.la tua fedele 9 

Uè raro, nè verace y 
Uè ttabtlè , »è fortf^. x 

^«7 r«£»i vare affé antodi Morto l 

Vcehe fofpiri.c grani -, 

# 0 » pianto, nèfinguht 
E ùr compagni , ò/eguaci 
De le dblenti note, 

B dal commun dolore - .• - . ^ 

Deipieto^aJ^ailiaccompagnata.,- M 
*c • 4» ‘ ** 5> i*#r 
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ter tornarti le flint** 

Del fuo re ile albergo , 

Tutta compofl a in W/# ’ 

Si fpicco da la tomba. 

Giunta * la Reggia infatti fi'' 

La betta diff erita \ • 

D'acque odore fe , e care* 
jtlèpiù fide Ancelle ' 

Apprettar pria fi feti 
il fot ito l anatro . /»</i 
jt la fuàmenfa vfata \ 

Inanella fianca flejfa $ • 

Ch* in più feltce tempo ' 

Vifi'auèa le fuegijo rie ' t e tifiti gioiti 
E st di cibófàpa ; e più di vi tu • 

,4 4* le pi ù caro ' 

intrepida parlante*. v 

Cosi cammina il corfo ■' ; iV 

De levi affi t udini mondanti* 

TL cosi girsi, e volge '»■•»*• 

La rota di fortuna •• . 

Qvetti fono , ò >»»# » 

fuperbi Conuiti , > 

Q*e!le famofè céne", • 
cX eviti fero il penfier , n«n ihilafpePtO^ 
Del taro Antonio ettinto* 

O gran-dente d’ Egitto § 

O ricchezze dèi Tare 
© luft di Canopo ; 

© feo affata \ e penerà Regina , 
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jFekrridètt* fei', • 

Non per tua colpa ni , màdel 
Nè meritati* già queflo mie cera 
Magnanimo^e quefi' Alma 
Attaabr amare e f ottener V Impera v. 

Pi mi//é Móndi , e mille , > '*\ . ^ 

(S* /*#** Mondi V Vniuerfed aueffe y *. 

Infortunio si giando ' > 

Suentura tanto efirtm* 9 * 

Serraggio tosi dure * 

Quell* Donna fupèrba , 

Che bramì , * 6 # [péro (ni contéàil giufit ) ) 
E* abbellir trionfante^ 

Tir titoli diurni ' . v ; ' * ' • ~ 

Con igniti caratteri fcolpiti " ’ v?. 

J. Romani Obeltfchi , outfiede > O 
I quella , v* fu Signora , in breng ' ' 
Nel Trionfo vi fiati ne lo catene , ; I 

Emi' opre compagna: i ^ 

UiferaC LEO P AT RA $ A Iv. 

A‘ che pouf ree fine ‘ 

T* hà ridot tati tuo. fate *• v % A;. 

Che Véfe*^ erediti pafei ^i 

Kiconofcir tu* doglia- às ■ v.\ 

D/» Patiara. pietà: dePtuonemic* > 

Che tanto cura a punto' -AH 

La tte*- vita dogi t afa ; 

Quantó fe n'abbellijca A.\ ; . 

L'a pompa non lontana / 

"0*1' E\ ri xào Trionfi*: . «.U* .a» 
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Che gli prepara ilTebro. St io nen puffo* 
Per careftia di morte . 

f * ' I 1 

Quella macchia imminente’ 

Di fchiatiitù dif onorata , c vile i*«v. ^ 

Leuarcon man vendicatrice^* / otte * . * 
De' miei grandi Antenati al n'obli sàgvv+ 
In guelfa (fyre nppunto '\ V >«<s V, ■« i } 

A' la Regina affli tta,vnferu*gìunfe* . 
Ad arrecar per parte \\ ìv.ì p. * 4 : i 

Di chi la curtcauea 

Del Giardino Reni piene vncanethep J> 
£ di frutti, e di fiori . -ù . j 

Aleni fubito arriuo • ì -»V. elìcci 

Farne t che tutta in volta - ù j Vi iC£ 

ferenaffe : : e diffe^. v.* u. \ . « t /.) 

O di frutti’ graditilo. tritio i \ 

O d ridono affettate *T\ >Àr%;Yi . . 1*; p i 

Liberal donatore Y Wi 

M portator cortefe^ * / i «*«} t\ £ 

Ala funebri men fa r 0 3 •. J 

Ghepurl'efìremafia de lemre eene a - s :v. 
Queflo mancaunfel<h;**\\i Mì%Vn » 

Fere he laccio pi fieo ,f erreinnocente' 
Gfcurar non deuejfe * \ ^ 

Co» fin jYoJrpevolgarr offe, i pen fieri’ y 
Lì ap affata vita • : . ik*% v> * 

JDo /» r>onna d* Egitto . O' là chiamate 
Il vecchio Arafpe . A lui , 

C6* *»/o P» ire in cura \ 

M’ebbe fin da Icfafee t .. i 

iAO * 2v. , Vari* 
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Tthie cofe dittffiò' * -* V; ‘v * 

Difauellare ; e bramo , " 

fecrete non fien quefte mie noto * ' 
Venne il buon Vecchio,, & eliso • 

Gia da la menfaal letto * iU 

C*/ cane (Ir e pajjata t&mv jA 
Sì fauello.net orbi da , nb lieta * * * 

Arafpe , Ottauioingiujlo • 

Contra l’onor do' Tèlometfnmojf g. • HL 
Centra la fè , \ 

A quo ftu fu'en turata . v. 

Donna di corpo sì , mànondi mente 9 

Machina di condurre 

Con aftuzie latine 

Con Italiche frodi * w ^ 

Con barbara perfidia incatenata 
Dietro al Trion fo fuonel Campidoglio* ' 

La Regina d'Egitto . \ <# 

Quella , che giouanctt a 

Val fe à legar del Diuo Giulio il coro' " 

lnmttotn tante imprefe f 

E per tante vittorie C k , ' ; iV* ; 

yormidabile al Cicl t noh' th* a le ferra r * 

Queliti ,eh* t quàl : Ciprign*%:li\- 

tfefo tutta idolatrar già feo $ ' l i V 

Mentre Donnefca ambtzion la fptnfo 

A' far di fua bel tot , difuoteforo > 

TSpa ad Antonio enobil mofiraal Modo v 

fuggir de la fua forza 

Non pojfo i tradimenti* J t non vorrei • 
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Già di ti teli infimi aggiunger frigi** 
jt laReggia antichiffimadel Far » . 

Fora folo il morir lawiapik bruti 
( Per la ghria paffuta * . 

Vi mefli(Jà % e de’ miei )t 

Va f Uggirla vicina 

FU rema * irreparabile vergogna 

Se fin’ or Vinumana- 

Vifpietata pietà del Pinci ter* r. 

morti’ 'aueffe vietata 

Jt queir animo regio , à fu fio tirila 

Ch'affai mcn che Pónor cara la vita , , 

B lo flètto Rè al pèrduto -, ornai * 

Brama perder’ ancor; l’aura infelice' 

Vi qttcFló infausto die 
Ter non fèrutr negletta » >■ * 

Voueimpero temuta . -V ♦. 

Qo f duello V afflitta \- 
Tr.l canuto* fedele 9t 
Invece di lamenti ,);\i 
Quefia formo breuiffima\ improvi fa a . . 
Intrepi da ’rifpvfin . 

Tt*g*na> òd'aureT/fctfii, .. \ ; 

( Otto Infili gtìtfov ) libbra ,* tale I 
i / Rè tuo Geni tore à quefio ■■ Vecchio * 

In culli d-a ih die de . 

Chi nacque ad imperar t vita fervile 
Tiv chemorte aborri fca ■. A'' me non lice ■ 
Voi mte buon Tolomeo nel regio f àngue 
MmeJbbarlaÀeBruybinupedir la fpada. 

' l. . » M* 




Mià chi morir non li, ben dégno ì, eh* altri ' 
Suo tnifitie nonpianga * Efiù non dijfo « 
'J& sì liberi accinti. .1 

Come fi contri flavo 

le ttmorofe Ancelle t . /:c ; U cj; 
Si par ut , tht fi fejft . . . ,s • a 

Tutta ridente in volto a „ » ^ 

La Reai Donne i s tratta 
gnor del eanefire ] otte irà frutti a fio fu* 
Stana còppia mortifera , I uè 4 / 
gy Aff idi velenofi $ • 

Sotto la manca mamma' 
f Parte cime troppo bella e troppo indegni* 
Di bacio sì crudele) vno n'affijft j 
"E l'altro a quella vena , > 

Che nel fini flro braccio’ ; * 

Del éor vicino i mouimenti addita • 

1 Ubici delubri ( _ ' \ i 

là carni al uba ffr ine 

lì or fero $ & infettare in un* tifante 

Gli /piriti, e l'vmer, dentro ài cui tini 

Sia guizzando la vita • ; 

gl fatta ornai fi cura 

la colf ante affannata’» 

Serio velèn\ ch’era gì amorfe al ftne % 

Di non viuer cattine \ al fido Arafpe ; 
Sòggtùnfe quitte veci a i, 

Siri" intrepidézza' 
to' animo rifilato ; e non curante 7 
tedèfii ; e Ladre è in guefh' 

7 Jtefnf 
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Idifero auanzo efVemr 

Vi quel f angue Re al , cheptrtknt'àìmv. 

V arene ricchi ffimt dot Rifa' * • • '» 

Signoreggio felice . 

Val mio ptnfier fuperbo , e dal mio core 

Chenonauria faputo - 

Mai d* altrui Signori a foffrrr gl* imporri. 

JE dalxen figlio tuo fàggio ,e norrvifa* 
La-cara libertà dèi fuogranneme 
Conofce.C IrEOt AT R A eque fio firfii 
furo à tal fin racchiufein vafpanguffo 
ter efiremo rimedio' 

Ve leftiagure mie, fin quando vidi* 
ter le tante vittorie 

II nemico Roman fatto fóprrlr ' • ^ 

A' Mcnfi minacciar giogo feritile^ ^ 

i * Irene pajferb di queftn vita' * 

Vefirem q varco , ]e fi vi timo confine*. *• 

L fé’ l Latino altero* v 

Ron vorrà dietro- al carro ' '• 

T rarre , per rmo difnor t per fùa follia^ 
Con fierezza inaudita? 

Cadanoti fetenti ; * ■ “** 

Le Matrone Romane * 

V orecchie appagheran ; erta non fa luti ^ 
Ve hmifèrie ornai tanto bramate* 

Ve fi impudica Adultera del Faro": 

Sarà tua cura , Ara fpe\' ' '• 

( S’ Italica impieia non- te'l «intende ) 

Vi render ycèfia fpegh*’ " ' 

tì V A 


Ji la gran Madre antica . 

Non fuol già. core bum uno . . 

Incrudelirne' morti • O mef elice , . *•'*, 
potejfcr tuoi prèghi A 

"Far sì feìice,e sì corte fe AtrguRoi A 

Che mi fuffie concejfo auer commuti* A 

Col mio Signor 1' Auello • 

D'Agate ,di Diafpri M . «.'* c.\v ^ 

O di gemme più fine ’x\ . 


Le noRr' Ombre. mode (le ' * .w * V) 

Lìti non br am anìaT ombtt, A . A A 

Semplice fafio , efeabbro tu; . m. : VA iM 
AppreRi la materia ’ w A , t AilA 
Dipouero lauoro a*v.t A 

Ad inesperto artefice , e volgare ? 1 

Turche? Ifepolcro angttfto 
Tojfa accoglier' entrambi entro al fitto f entri 
epitaffio non chieggo 

Che di note latine . " * -CL 

N on curo difegn arpie tre d’ Egitto $ V' 
Ternonfier bar" eterna v \ 

mifierie nofire K u O 

La fama di colui .{che tanto ofifefe r A 

L'alma tranquillità d'vna , .rr ' A 

Coppia fiedel di genero fi Amanti , l 

E per non dir' e flint a 1 

La fama' di colui , ' > -V- v' T) 

Che si vitando , oifódkMEvt^iw t A 

Magia corre il tteleno x ù «* « ' a \ t A 
'fd a/Jediar la vita i ; K 

^ ^ Ne 
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Vie la rote a del cor, Voi\ mie dilette , ' 

Vate , che morto i l corpo 
Non fi dimoflri in atto (fife ferpb i 

- Di C L E O p A'T R A indegno . E put- 
idi nifi re del mio fine ^ 

Celinji de’ Romani 
Agli occhi curio fi In (fuetto e (iremo 
Altro da voi non bramo\ E ben mi duole*' 

Di non poter fot tr urta 

Conia mia morte ai rigor ofi Imperi , . 

Che V lì alic he? Ancelle • . v 

Vi Minacciano irate' . 

Musò >cher t fem' amatto • 

In vita-, non vorrete 

Chef mza voi la mia grand? Alma fttjfifi 

Il varco di Caronte .. £ quefiefur** 

V vi t ime note intere * * 

De la collante intrepida Regina* 

Da la regia (inette a ; • \ 3 

Che del mar non lontane . . ..«■** *4 

Sopraffatta a Dar na , •- • ; ^ 

Gettali ferpt Arafpe 
£ vi tta ffnza> fpirt« * ’ g fin za more « 

La Re al Donna al fine t 
Ver non efjer men forte ? 

JD* /* Femminelle 

Che dal ferro e di l duo! punte -, e trafitte^ 

La feguiron morendo; t ^ .< 1 * i . . 

l aho /» giu precipitando al fuolo , 
Sitolfe al piante , e fi fitttr affé * al duole 9 - J 
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Tal fu de In gran Dònna , 

Ch’imperando temuta in Orienti % 

Òso bramare , osò fperar lo fcettro 
Ds le mura di Marte , 

La mefla sì, ma generosa v fetta 
Da qìi e flash’ è* pur morte 9 e [ombra vita» 
Le ft rida Femminili ’ . 

Che palejaro il cafo ' • ~ 

jf le guardie latine , . 

Kon racconta f Permeffo i l * 

Ter non ridir d'Au gufi o , 

Troppo àie Muf e amico 

L*i ngi uflijftma doglia t 1 

Rat a, non da pietà delfine infunilo 

Di sì hoèil Bellezza , 

(Come forfè deue a fi à cor Romano ) 

JA a dafuperbo ambiato fo [degno 
D'auer perduta in tutto 
La fpeme di condurre 
Dietro al Trionfo fudviua , e piangenti 
(fon troppo émpio de fio Donna sì bella • 
Mira inquefioìl rifpetto , 

O bella del mio flil gloria , t grandezza , ■ 

| fL E RIDA generofa , 

Ch'à fuoi diletti Amici . 

Moflra la dotta f chiara . ' 

De le fuor e d’ Apòllo 
X fa % che non ti mona . 

La pietàde le flint a 
Con dolaci al filanto s* 

Che 


3le 


2 o:, ■ > 

Che tu non ve ggad pieni 
Con gli occhi Joura vmani 
Del tuo vinate , e nobileinteìletto a 
C/rf filma Anima grande , e genero ftl 
Tiù > feruti \ morte famoja.» 
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